
■ di Bruno Miserendino inviato a Torino

«HO AVUTO POCO FA una bellissima noti-

zia. Una persona come Vittorio Foa, che ha

97 anni, ha chiesto di poter votare domeni-

ca». Veltroni trascina così l'Auditorium del

Lingotto in un applau-

so che sa di liberato-

rio. I tre mesi che fe-

cero il Pd sono con-

clusi, Veltroni è tornato lì dove
avevainiziato lasuacorsa, eades-
so l'appello è uno solo: andate a
votare. Basta con l'autoflagella-
zione, con la conta, dice Veltro-
ni, basta con chi dice che un mi-
lione sarebbero pochi, «andia-
mo a votare sapendo che dome-
nica può essere lo spartiacque
che cambia la storia politica ita-
liana».
Ma tre mesi non sono pochi, in-
sieme alle speranze e alle idee
nuovesi sonomaterializzatetan-
te tensioni, e Veltroni lo sa bene.
Eccoli, quindi i grandi messaggi
del Lingotto. Primo, «dal Partito
democraticononcisideveaspet-
tare altro che un'azione di soste-
gnoalgoverno,unappoggio lea-
le e concreto». Sono parole diret-
te a Prodi e ai suoi timori, ma an-
che ai concorrenti che hanno at-
taccato al di là del necessario sul
problema del dualismo Veltroni
premier. Non è per caso che lui,
il sindaco, non fa cenno allo spi-
noso tema dello snellimento
dell'esecutivo. Secondo, un ap-
pello al centrodestra e soprattut-
to ai moderati: «facciano come
noi». O pensano di presentarsi
conlastessacoalizionedegliulti-
mi anni, quella che ha messo in-
sieme statalisti e iperliberisti, na-
zionalisti e secessionisti? Voglio-
no stare con chi vuole mandare
le stampelle ai senatori a vita? O
vogliono collaborare a fare in ot-
to mesi quelle riforme che sono
pronte in parlamento e che per-
metterebbero al paese di fare un
passo avanti? «Gli italiani reste-
rebbero allibiti se non si facesse-
roquesteriformesucuisonotut-
ti d'accordo». Il Pd a quelle pro-
poste voterà sì, e se verranno ap-
provate, riduzionedeiparlamen-
tari, poteri del premier, corsia
preferenziale per i disegni di leg-
ge del governo, fine del bicame-
ralismo perfetto, sarà più facile
anche parlare di legge elettorale.
Veltroni non parla di modelli
ma ripete un concetto: basta col
bipolarismo tribale, mai più car-
tellielettoralisenzacoesioneeco-
erenza di programmi.
Terzo messaggio, diretto ai po-
tenziali sostenitori del Pd e an-
che al paese reale: questa forza
nuova sarà «un grande partito di
popolo», dove chi ci lavora «de-
veavere ildesideriodicondivide-
re le ansie dei cittadini, di chi tira
la carretta, di chi produce, di chi
studia». E d'altra parte, dice Vel-
troni, da dove nasciamo noi se
nondaforzechehannocondivi-
so i bisogni delle persone? Il Pd,
aggiunge, serve a ridar velocità e
capacità di decisione alla politi-
ca. Attenti, avverte il candidato,
«c'è paura del nuovo ma il paese
è più avanti della sua rappresen-

tanza». Leit motiv non casuale
deldiscorso.Veltroni lo ripete da
tre mesi, ma oggi, fa capire, c'è
ancheunmotivoinpiù.Bastave-
dere lo straordinario risultato del
referendum sul welfare. E' un ri-
sultato che premia l'innovazio-
ne, che fa capire «quanto la gen-
te cerchi e approvi risposte nuo-
veenonideologiche».Per la sini-

stra radicale, termine che a Vel-
troni non piace, «anche perché
non piace a loro», c'è un attacco
ma anche un invito collaborare
per far vivere meglio, e a lungo,
questo governo. Già, a Rifonda-
zione e a tutti gli altri Veltroni ri-
cordachesarebbeassurdononri-
conoscere il senso del referen-
dum. «Avevano detto che avreb-

bero approvato il pacchetto se i
sì superavano il 70%, perché
non essere conseguenti...». Co-
me dire, non si possono preten-
dere grandi cambiamenti. Noi,
aggiunge, «non abbiamo alcun
interesse a spingere la sinistra ra-
dicale su posizioni estremiste»,
ma mi chiedo, dice il sindaco di
Roma, «se ha senso che a Bolo-

gna, sulle posizioni del sindaco
Cofferati, ci sia rischio di crisi».
Attenti,avverteanchequiVeltro-
ni,«solo icittadinipossonocam-
biare ciò che hanno liberamente
scelto». Il messaggio è: basta con
la guerriglia. Veltroni ricorda al-
cuni dati dell'economia. Dal
2001al2005sonopeggiorati,de-
bito, avanzo primario e crescita,

inunsoloannoemezzodigover-
no di centrosinistra questi dati
sono migliorati e c'è stato risana-
mento e liberalizzazioni, eppure
c'èungapspaventosotrala«qua-
lità dell'azione dell'esecutivo e la
suaimmagine».E' ildrammadel-
la frammentazione e della visibi-
lità, del ricatto del fai questo o
me ne vado, che devasta questo
governo. «L'obiettivo - dice Vel-
troni tra gli applausi - è levare la
grande confusione che avvolge
l'opera buona dell'esecutivo. Ma
tutti dobbiamo impegnarci». Il
Pd nasce per innovare, conclude
il candidato segretario. Abbia-
mo, dice con orgoglio, presenta-
to idee nuove su fisco, sicurezza,
ambiente, noi siamo la risposta
all'antipolitica. Molte critiche al-
lapoliticasonogiuste,ma«difen-
diamo senza timidezze la bellez-
za della politica, la sola via per
uscire dai guai». E di guai ce ne
possono essere, ammonisce Vel-
troni, le crisi di rappresentanza
«apronovarchimoltopericolosi,
processi morbosi». Conclusione:
«al Pd serve una comunicazione
calda»,cheparli allagente, scaldi
i cuori, riporti anche allegria. Si-
curamente Veltroni ha scaldato
un po' il cuore di Prodi. Se baste-
rà a vincere l'indifferenza dei
tempi, si capirà domani.

■ di Marcella Ciarnelli inviato a Torino

Il sindaco di Roma ha cercato di trasferire
la voglia di partecipazione del grande

leader, per liberare le ansie di tutti

MettiungiornoapranzoconWalterVel-
troni. A Pietro Maviglia, pensionato Fiat
"dopo35anni esettemesidi lavoro" èca-
pitatocosì,per caso,dipoterapparecchia-
re la tavola delle feste per il candidato se-
gretariodelPd cheèarrivato con il sinda-
co Sergio Chiamparino, un po' in ritardo
sull'ora in cui al nord si fa colazione, ma
conunagran fame. "Abbiamomangiato
come porcelli" confessa Veltroni in chiu-
sura, mentre arrivano i dolci, un assorti-
mento completo di pasticceria casalinga,
fruttodell'estro culinariodelle signoredel
condominio di via Rocco Scotellaro 47,
periferia nord di Torino, che sono arriva-
te in soccorso della signora Antonia, bi-
della inpensione, chehatrascorsogliulti-
mi due giorni a preparare succulente pie-
tanze ed a metter fuori la tovaglia bella,
biancaconqualche rigagialla, ed il servi-

zio buono di piatti e bicchieri. Per gli
ospiti speciali i Maviglia hanno appron-
tato un ricco menu calabro-piemontese
in onore della terra di origine e di quella
in cui hanno trascorso gran parte della
loro vita: vitello tonnato, bresaola con
rucola, nduja (insaccato piccante), pol-
pette di melanzane, salsiccia calabrese,
tomino verde e olive. Giusto per comin-
ciare. E poi pasta fatta in casa con sugo
di carne e arrosto con funghiporcini. Vi-
no rosso, Cirò e Morellino. Spumante
per il brindisi finale che Chiamparino a
fatto "al partito d'Italia e alla famiglia
d'Italia".
E' tornato a Torino il sindaco di Roma.
Lì dove aveva cominciato il suo viaggio.
E tra l'inaugurazione della restaurata
ReggiadiVenaria, e il discorsoalLingot-
to, ha espresso il desiderio di pranzare

con una famiglia di operai. Di quelli che
sono la spinadorsale delPaese, che tanti
anni fa sono emigrati dal nord al sud,
hannolavorato,hannofattostudiare i fi-
gli e ora fanno i conti con due pensioni
che, sommate, impongono sacrifici.
La famiglia Maviglia abita a Barriera di
Milano, in un palazzo di mattoni rossi,
al settimo piano di un condominio che
ne conta dieci. Una casa a riscatto. Ac-
quistata con fatica. E'ariosa. Comoda.
In lontananza si intravede la collina di
Superga. Questa non è una periferia op-
pressiva. Ci sono i giardinetti per i bam-
bini dove, nell'occasione, per curiosi e
ospiti è statoapprontatounbuffet consa-
latini e vino, le strade sono larghe, anche
alprimopianodelle casenoncisonogra-
tediprotezione, segnodinonconsueta fi-
ducia in un Paese che chiede sicurezza.
Un paio di balconi esibiscono striscioni
"no Tav". Sono polverosi, non preparati

per l'occasione. Ma lì vicino c'è anche il
parco Stura dove, purtroppo, si ritrovano
di sera spacciatori e drograti. Un proble-
ma comune a tante città. Qui è molto
sentito. Sabatoprossimoci saràunpresi-
dio in difesa della tranquillità del quar-
tiere. Il sindaco Chiamparino, in attesa
del candidato,ascolta, si impegna, faun
sopralluogo. Al suo arrivo è stato accolto
da un caloroso applauso. Da quelli in
strada, da quelli affacciati ai balconi.
"Una famiglia meravigliosa. Lavoro, fa-
tica ma anche tante cose sane ed un
grande senso dell'identità". Walter Vel-
troni, a capotavola, al posto che Pietro,
detto nonno Libero per la sua dedizione
ainipoti, gliha lascitobenvolentieri.At-
torno al tavolo c'è tutta la famiglia. Fi-
gli, nipoti. In braccio al candidato che si
è fatto invitare a pranzo e che precisa
"non è un eccezione, spesso vado in visi-
ta a farmi offrire un pranzo a casa dei

miei concittadini" si èaccomodato "Bru-
no la peste" uno dei nipotini del padrone
di casa. Oggettivamente molto vivace.
Forte dell'innocenza dei suoi cinque an-
ni il ragazzino parla, interviene, inter-
rompe, tienebanco.Conoscebene l'iden-
tità del signore in maniche di camicia
che lo tiene sulle ginocchia: "E' Walter,
lo sanno tutti". Cade sul sindaco. "Ma è
il mitico Chiampa" lo aiuta Veltroni
che, a tavola con "gente vera" ha parlato
del "Partito democratico che non deve
avere una dimensione virtuale come è
spesso oggi la politica che è come un cer-
chio separato, troppo preoccupata delle
carrierediqualcuno.Lastoriadellapoli-
ticaèfattadell'impegnodelleassociazio-
nidi braccianti, di operai, di persone che
avevano tanti problemi nella loro vita e
che,uniti,hannocercatodi risolverli.Bi-
sogna impegnarsi per ritrovare la voca-
zione perduta, recuperare la voglia, la
passionedi fare,parlare,organizzare.Bi-
sogna ritrovare la vocazione che si è per-
duta, restituire fascino alla politica. C'è
bisogno di vita vera". E di una nuova
partecipazionedi cuidebbonoesserepro-
tagonisti i giovani. Quelli di oggi, quelli
che verrano, che rivendicano il loro spa-
zio, come fa Bruno che non sembra di-
spostoa cedere la scena.Lapiccolapeste
e il piccolo Principe.
Il profumo del caffè. E' il momento dei
saluti. Come vecchi amici. "Andremo
tutti a votare per il Pd" è l'impegno del
capofamiglia che al referendum non ha
potuto partecipare "ma avrei votato sì
proprio per quei 35 anni in Fiat".
In strada c'è una piccola folla. Ci sono
tantesignore chehannotrascorso il tem-
pochiacchierandodipolitici. Il soleècal-
do. Non sembra autunno. "Berlusconi
mi diverte, è un uomo di spettacolo". "A
meFininondispiace". "Machedite,non
li sopporto proprio, io sono di famiglia
socialista".Rosa,Mariae lealtre. Arriva
Veltroni. Stringe le mani, saluta, non si
negaalle fotografie. "Maèsimpatico,pe-
rò. Scusi lei sa come si vota per questo
partito democratico?"

«C’è paura del nuovo, ma il Paese è più avanti
della sua rappresentanza. Il Pd deve

condividere la difficoltà di chi tira la carretta»

OGGI

«Faremo un grande partito di popolo»
Veltroni: saremo leali con il governo. E annuncia: «Vittorio Foa, 97 anni, ha chiesto di votare»

l sindaco di Roma Walter Veltroni insieme al Sindaco di Torino Sergio Chiamparino, ieri a pranzo a casa di un operaio di Torino Foto di Mauro Donato/Ansa

■ Dopo le iniziative dei giorni scorsi
Flavia Prodi, moglie del presidente del
Consiglio,haaccompagnatoRosyBin-
di anche a Bologna, la sua città.
Ha partecipato con lei ad un'iniziativa
pubblica in sostegno alla candidatura
per il ministro della Famiglia al Centro
didocumentazionedelledonneehari-
badito le motivazioni «che mi hanno
portata a seguirla in questi giorni nelle
sue avventure». Il motivo è quello di
«andare a votare per eleggere un segre-
tario, che può essere lei o un altro, ma
anche per portare dei contenuti. Rosy
traghetta dentro al Pd quei contenuti
che fanno la differenza. È garanzia che
Partito non sia mischiato ad altro». Il
PartitoDemocratico,haproseguitoFla-
via Prodi, «è un partito di centrosini-
stra e non può essere mischiato ad al-

tro, ecco questo secondo me era la ga-
ranziaper cui ho sceltodi sostenerla». -
RosyBindihapoicommentatolasitua-
zione attuale nell'Unione: «Credo che
alPdconvengatenereunito ilcentrosi-
nistra, essendo forte e convinto di que-
sta alleanza, ma avendo la capacità di
ricordare alla sinistra radicale che due
parti in commedia non si fanno: o si
sta al governo o si sta in piazza».
Poiha sottolineato la suavolontà di te-
nereunito ilcentrosinistra:«Nonlasce-
rei mai il 12% della sinistra di questo
paese all'opposizione». Ha però esclu-
so con una battuta alleanze di nuovo
conio. A chi gli chiedeva cosa ne pen-
sassedichiparladi«veltrusconi», ilmi-
nistro ha detto: «Gli organismi geneti-
camente modificati non mi piaccio-
no»

BOLOGNA

Flavia Prodi: «Rosy fa la differenza per il Pd
Nel centrosinistra senza mescolarsi ad altro»

■ In un’analisi dedicata alle primarie
del Pd il Financial Times spiega la na-
scitadellanuovaformazione,esi chie-
de se «una fusione tattica e un nuovo
leader possano aiutare il Pd a sconfig-
gere il malessere politico dell’Italia».
«Malataesofferentesonoidueaggetti-
vipiùusatiperdescrivere lostatodella
politica italiana, di questi tempi. Se
l’Italia fosseunmalato, sarebbeintera-
pia intensiva», afferma il FT, spiegan-
do quindi che in questo panorama
«c’e eccitazione mescolata ad ansia»
per l’arrivo, questo weekend, del PD,
che «cerca di ribaltare la tendenza»
dei partiti italiani a dividersi.
Ilgiornaleanalizzapoi la figuradiWal-
ter Veltroni, affermando che «a con-
fronto del suo austero alleato il pre-
mier Romano Prodi, Veltroni si pre-

senta come positivamente carismati-
co.
Comescrittore, exdirettoredell’Unità
e ex ministro della Cultura nel primo
governo Prodi del 1996, il suo lato in-
tellettuale ha un appeal. La critica più
comune che gli si rivolge è l’apparen-
te mancanza di sincerità».

FINANCIAL TIMES

«Veltroni carismatico e intellettuale
sconfiggerà il malessere della politica?»

◆ Bertrand Delanoe,
Gerhard Schroeder,
Pasquall Maragall e Kerry
Kennedy contribuiranno
alla nascita del Pd. Lo dice
Veltroni sottolineando che
«la nascita del Pd è seguita
con crescente interesse in
Europa e nel mondo.
Credo sia utile che il
percorso costituente che ci
attende nei prossimi mesi
possa beneficiare del
contributo di alcune
importanti personalità
politiche internazionali».
Così Veltroni ha voluto
commentare la notizia che
il sindaco di Parigi, Non
solo quei nomi - «i primi
che hanno voluto
assicurare la loro
partecipazione a questo
percorso, condividendo gli
ideali e i valori del nuovo
soggetto politico che si sta
costruendo in Italia, ma
anche altri saranno coloro
che nei prossimi giorni
confermeranno al loro
adesione».

PARTITO DEMOCRATICO
LA VIGILIA DELLE PRIMARIE

Alla sinistra radicale
«Avevano detto che se
i sì andavano sopra
il 70% avrebbero
rispettato il protocollo»

Sul caso Cofferati:
«Solo i cittadini
possono cambiare
quel che hanno
liberamente scelto»
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Con lui anche
Schroeder

PRIMA DEL LINGOTTO Il candidato segretario del Pd e Chiamparino a casa di Pietro Maviglia, pensionato Fiat. Uno di quelli venuto dal sud

Pranzo operaio. «La politica ha bisogno di vita vera»
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